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Documento di pianificazione e di organizzazione delle 
attività formative e di ricerca (DPO)  

 

MODOT AQ 3 

Rev. 02 

Data 27/03/2023  

Il Documento di pianificazione e di organizzazione delle attività formative e di ricerca viene richiesto al Corso di Dottorato p rima 
dell’inizio di un nuovo ciclo del corso di dottorato. Ai contenuti del DPO viene data adeguata visibilità nel sito web del co rso ai fini 
dell’attrattività e della trasparenza. Il DPO viene eventualmente aggiornato annualmente in caso di modifiche e si può redige re anche 

solo in lingua inglese. 

 
 

Corso di Dottorato di ricerca in “Diritto dei consumi” 
Dipartimento di riferimento: ECONOMIA 
Sede: TERNI 

 
Calendario delle attività formative (D.PHD.2.1) 

Indicare: 

• l’elenco dei corsi organizzati, specificando la durata in ore, i cfu, il SSD, l’anno e il docente (componenti 
del Collegio dei docenti, studiosi ed esperti italiani e stranieri di elevato profilo provenienti dal mondo 

accademico, dagli Enti di ricerca, dalle aziende, dalle istituzioni culturali e sociali); 
 

Il Corso di Dottorato di ricerca in Diritto dei consumi eroga i seguenti corsi: 

- Diritti del consumatore e dei contraenti deboli 

IUS/01; 12 CFU, 108 ore, con verifica finale; 1° anno; c/o Università degli Studi di Perugia, 

Dipartimento di Economia, sede Terni. 

Docenti:  

Prof. Mezzasoma (componente del Collegio Docenti - Coordinatore - 2 cfu) 

Prof.ssa Boiti (componente del Collegio Docenti - 3 cfu) 

Dott.ssa Pucci (non componente del Collegio Docenti - 7 cfu). 

- “Diritto privato dell’economia” 

IUS/05; 6 CFU totali, 54 ore, con verifica finale; c/o Università degli Studi di Perugia, Dipartimento di 

Economia, sede Terni. 

- 4 CFU al 1° anno:  

o 1 CFU Prof. Berti de Marinis (componente del Collegio Docenti) 

o 1 CFU Prof. Troiano (componente del Collegio Docenti) 

o 1 CFU Prof. Mezzacapo (componente del Collegio Docenti) 

o 1 CFU Dott.ssa Pucci (non componente del Collegio Docenti). 

- 2 CFU al 3° anno: 

o Prof. Berti de Marinis (componente del Collegio Docenti). 

- Lingua Spagnola 

10 CFU, 120 ore, con verifica finale, 1° anno, c/o CLA Università degli Studi di Perugia. 

Docenti: Prof.ssa Maria Sonia Fernandez Aparicio (non componente del Collegio Docenti) 

- “Derecho de Obligaciones y Contratos”  

IUS/01, 7,5 CFU, 75 ore, con verifica finale, 2° anno, c/o Facultad de Derecho, Università di Salamanca 

(Spagna).  

Docenti: Prof. Llamas Pombo (componente del Collegio Docenti e co-tutore tesi di dottorato). 

 

• la presenza di una serie di seminari specifici del corso (numero annuo, cadenza temporale, cfu 
riconosciuti); 

 



Il corso di Dottorato organizza dai 25 ai 30 seminari all’anno, la cui cadenza temporale è tendenzialmente 
mensile e la cui partecipazione è obbligatoria per tutti i dottorandi. 

Non sono previsti CFU per la partecipazione ai suddetti seminari. 
 

• la presenza di altri eventi scientifici (numero annuo e cfu riconosciuti); 
 

Il corso di Dottorato prevede la partecipazione obbligatoria a circa 10/15 convegni annuali, sia in Italia 

che estero.  
Tali convegni non prevedono CFU. 

 

 
Integrazione dei dottorandi nella comunità scientifica (D.PHD.2.2) 

Indicare: 

• la presenza di momenti formativi di scambio/presentazione dei risultati della ricerca (numero e 
cadenza temporale):  

 
Il corso di Dottorato prevede n. 4 momenti formativi di scambio/presentazione dei risultati della ricerca 

con cadenza trimestrale/quadrimestrale. Si tratta di incontri di studio che si tengono sia durante lo 

svolgimento di attività di ricerca in Italia che durante il soggiorno all’estero al quale partecipano anche 
Componenti del Collegio Docenti. 

 

• la partecipazione a congressi e/o workshop nazionali e internazionali, anche in qualità di relatori: 
 

Il corso di Dottorato in Diritto dei consumi prevede la partecipazione dei dottorandi a congressi e/o 
workshop nazionali e internazionali quali relatori con una cadenza di 3 annui; 
 

• la partecipazione a scuole di formazione nazionali e internazionali (numero annuo per dottorando):  
 

Il corso di Dottorato prevede la partecipazione obbligatoria alle scuole estive organizzate annualmente 
dall’Associazione Dottorati di Diritto privato (ADP) di cui il corso di Dottorato stesso fa parte. 

Prevede altresì la partecipazione obbligatoria al “Curso de Especialización en Derecho civil” che si tiene 

annualmente presso l’Università di Salamanca.  
È altresì prevista la partecipazione dei dottorandi al corso di alta formazione specialistica “Il codice della 

crisi di impresa e dell’insolvenza” organizzato ogni anno dall’Università degli Studi di Perugia e l’Ordine dei 
Dottori Commercialisti ed Esperti contabili di Terni e dell’Ordine degli Avvocati di Terni. 
 

 
Autonomia del dottorando (D.PHD.2.3) 
Indicare: 

• le attività organizzate per sviluppare l’autonomia del dottorando nel concepire, progettare, realizzare 
e divulgare programmi di ricerca e/o di innovazione; 

 
Non vi sono iniziative di Ateneo e/o specifiche del Dottorato sulla progettazione e svolgimento dei 

programmi di ricerca. Ad ogni modo, le distinte attività formative impartite dal corso di Dottorato creano i 

presupposti affinché il dottorando possa in maniera autonoma realizzare e divulgare i risultati del proprio 
lavoro (note a sentenza, saggi), benché con l’approvazione del tutor e/o del Coordinatore del Dottorato. 
 

• la presenza di componenti del Collegio dei docenti, tutor esterni di caratura nazionale/internazionale 
e/o professionale che svolgono funzioni di supporto e guida; 

 



Il corso di Dottorato in Diritto dei consumi garantisce componenti del Collegio dei docenti di caratura 
nazionale e internazionale (per il XXXVIII ciclo 8 su 30 componenti il Collegio sono Professori stranieri) che 

supportano e indirizzano l’attività di ricerca del dottorando, mediante incontri individuali o collettivi.  
Inoltre, il Comitato straniero di Valutazione, composto da docenti stranieri, controlla e supervisiona i 

risultati conseguiti durante l’attività di ricerca dei Dottorandi all'estero.  
 

• la presenza di un co-supervisore all’interno dell’impresa per i dottorati industriali; 

 
Non applicabile dato che il Corso di Dottorato NON è un dottorato industriale. 
 

• le modalità di individuazione del tutor e il numero massimo di dottorandi assegnati.  
 

Ciascun tutor viene designato dal Collegio dei Docenti del corso di Dottorato che viene individuato in 
base alla attinenza alla tematica della tesi. 

Ad ogni dottorando sono assegnati due tutor: un docente italiano e l’altro spagnolo, dato il rilascio del 

doppio titolo fino al XXXVII ciclo e la co-tutela con la Facultad de Derecho dell’Università di Salamanca a 
partire dal XXXVIII ciclo. 

Vengono assegnati al medesimo tutor al massimo due dottorandi. 

 
 

Risorse finanziarie e strutturali (D.PHD.2.4) 
Indicare: 

• le risorse fornite dall’Ateneo; 

 
Il numero di borse a disposizione del Dottorato è n. 4. 
I dottorandi hanno a disposizione la maggiorazione del 10% della borsa mensile per la partecipazione 

ad attività scientifiche. 
Durante il soggiorno all’estero è previsto un incremento della borsa  del 50%. 

 

• le risorse fornite dal Dipartimento e/o dai supervisori; 
 

Non vengono fornite risorse aggiuntive. 
 

• le strutture operative e scientifiche a disposizione dei dottorandi; 
 

Con riferimento alle strutture, operative e scientifiche, i dottorandi dispongono di biblioteche, aule di 

studio, aule informatiche nonché, presso la sede di Terni, di una residenza universitaria comprensiva di 
mensa. Inoltre, i dottorandi durante il loro soggiorno (obbligatorio) presso l’Università di Salamanca possono 
utilizzare sia la Biblioteca di tale Università sia di una apposita sala messa a loro disposizione in Ateneo. Si 

segnala che durante il soggiorno presso la città di Salamanca il Prof. Eugenio Llamas Pombo sovraintende lo 
svolgimento delle attività dei dottorandi. 

Inoltre, i dottorandi che si recano in mobilità presso l’Università di Granada (Spagna) hanno a 
disposizione il Real Colegio Mayor San Bartolomé and Santiago per soggiorno, alloggio e attività formative. 
Un componente il Collegio dei Docenti (Prof. F. Javier Perez-Serrabona Gonzalez) sovraintende le attività dei 

dottorandi ivi presenti. 
 
 

Attività didattiche e di tutoraggio (D.PHD.2.5) 
Indicare: 

• le attività di didattica e/o tutoraggio coerenti con il progetto di ricerca consentite ad ogni 
dottorando (numero massimo di ore annue); 

 



Nei limiti della coerenza e compatibilmente con le attività di ricerca, il Corso di Dottorato consente e 
favorisce la partecipazione dei dottorandi ad attività didattiche e di tutoraggio.  

I dottorandi hanno il divieto di esperire attività didattica non coerente e non compatibile con le attività 
di ricerca, salva autorizzazione da parte del Collegio Docenti.  

 
Relazioni scientifiche e mobilità dei dottorandi (D.PHD.2.6) 
Indicare: 

• la presenza di cotutele e/o il rilascio di titoli multipli; 
 

Tutte le tesi dei dottorandi in Diritto dei consumi sono in co-tutela con l’Università di Salamanca (Spagna) 

con la quale vi è apposita convenzione. 
 

• la durata di periodi di mobilità obbligatoria dei dottorandi presso qualificate Istituzioni accademiche 
e/o industriali o presso Enti di ricerca pubblici o privati, italiani o esteri; 

 

I dottorandi iscritti al corso di Dottorato in Diritto dei consumi devono obbligatoriamente svolgere un 
soggiorno minimo di 12 mesi all’estero, di cui necessariamente almeno 6 mesi presso la Facultad de Derecho 
dell’Università di Salamanca, con la quale vi è una apposita convenzione di co -tutela, e il restante periodo (6 

mesi) presso la Facultad de Derecho dell’Università di Granada. 
Ulteriori periodi di mobilità possono essere svolti in Atenei i con i quali il Collegio mantiene collaborazioni 

di ricerca (Università di Coimbra, Università di Granada, Università de la Republica Uruguay, Universidad de 
Las Palmas de Gran Canaria, Università Javeriana de Bogotà). Nella scelta della sede estera un ruolo molto 
importante è svolto dal Centro di Studi Giuridici sui Diritti dei consumatori che ha attive numerose 

convenzioni, con Università nazionali e internazionali. 
 

 
Prodotti della ricerca (D.PHD.2.7) 
Indicare: 

• la tipologia e il numero dei prodotti della ricerca attesi per ogni dottorando (pubblicazioni su riviste,  
pubblicazione della tesi, deposito di brevetti, sviluppo di strumenti o software, etc…); 
 

Il Corso di Dottorato di ricerca in Diritto dei consumi garantisce che i dottorandi, oltre a portare avanti la 
propria tesi di dottato, pubblichino almeno n. 3 lavori (saggi o note a sentenza) in riviste specializzate nel 

triennio di durata del Corso. 
I lavori sono sempre riconducibili individualmente al dottorando. 


